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Prot.N° < î3^ Montefiascone, 

A l personale docente dell' Istituto Comprensivo di Montefiascone 
SEDI 

O G G E T T O : Regolamento ministeriale sulla privacy. 

A l fine della corretta applicazione del D. M . 305 del 07/12/2006 relativo all'oggetto 
si trasmettono le schede allegate inerenti l'attività lavorativa di competenza delle SS. 
LL. che dovranno attenersi a quanto in esse esplicitato: 

Scheda 3 - Organismi collegiali e commissioni istituzionali 

La "scheda" individua i l trattamento e la descrizione dei dati sensibili nell' ambito 
degli organismi collegiali e delle commissioni istituzionali, organi rappresentativi sia 
del personale amministrativo e scolastico, sia degli studenti, che delle famiglie e delle 
associazioni sindacali. Il dato sensibile trattato è quello dell'appartenenza alle 
organizzazioni sindacali, con riferimento agli organismi o comitati che richiedano la 
partecipazione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 

* * * 

Scheda 4 - Alunni nelle fasi propedeutiche all'avvio dell'anno scolastico 

La "scheda" individua i l trattamento di tutti i dati coinvolti nelle attività 
propedeutiche all'avvio dell'anno scolastico: si tratta dei dati fomiti dagli alunni e 
dalle famiglie ai fini della frequenza dei corsi di studio di ogni ordine e grado (è 
possibile, in tal caso, imbattersi in dati relativi alle origini razziali ed etniche, alle 
convinzioni religiose, allo stato di salute, alle vicende giudiziarie). 

* * * 



Scheda 5 - Alunni nell'attività didattica e nella valutazione 

La "scheda" attiene al rilevamento e alla trattazione di dati raccolti nell'ambito 
dell'attività educativa, didattica e formativa e di valutazione {anche in tal caso 
possono rilevare i dati sensibili relativi alle origini razziali ed etniche, alle 
convinzioni religiose, allo stato di salute, ai dati giudiziari, alle convinzioni polìtiche 
-per la costituzione e il funzionamento delle Consulte degli studenti). 

Scheda 7 - Rapporti scuola-famiglie: gestione del contenzioso 

La "scheda" individua i dati sensibili e giudiziari concementi le attività connesse alla 
instaurazione di contenzioso (reclami, ricorsi, esposti, provvedimenti disciplinari etc.) 
con gli alunni e con le famiglie. 

L A DIRIGENTE SCOLASTICA 

(Prof.ssa Paola Bugiotti) 



15-1-2007 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11 

SCHEDA n. 3 

Indicazione del trattamento e descrizione riassuntiva del contesto 
Organismi collegiali e cnmTni.qsioni istituzionali 

n trattamento dei dati sensibili è necessario per attivare gli organismi collegiali e le commissioni 
istituzionali previsti dalle norme di organizzazione del Ministero Istruzione e dell'ordinamento 
scolastico. Tali organi sono rappresentativi sia del personale amministrativo e scolastico, sia degli 
studenti, delle famiglie e delle associazioni sindacali. 

Il dato sensibile trattato è quello dell'appartenenza alle organizzazioni sindacali, con riferimento 
agli organismi o comitati che richiedano la partecipazione di rappresentati delle organizzazioni 
sindacali. 

Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite 

ART. 65: "pubblicitàdell'attività di organi"; 

ART. 95: "dati sensibili e giudiziari relativi alle finalità di istruzione e di formazione in ambito 
scolastico, professionale, superiore o universitario ". 

Fonti normative 

D. Lvo n. 297/1994; Contratti collettivi nazionali e integrativi di comparto. 

Tipi di dati trattati 

• ORIGINE • razziale • etnica 

• CONVINZIONI • religiose • filosofiche • d'altro genere 

• CONVINZIONI • politiche X sindacali 

• STATO DI SALUTE • patologie attuali • patologie pregresse 

• terapie in corso • anamnesi familiare 

. VITA SESSUALE 0 

• DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO (art 4, comma 1, lett. e), del Codice) X 

Altre tipologie piii ricorrenti di trattamenti 

• RACCOLTA: X presso gli interessati X presso terzi 

• ELABORAZIONE: X in forma cartacea X con modalità informatizzate 

Altre operazioni ordinarie: 
• registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 

utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione. 
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SCHEDA n. 4 

Indicazione del trattamento e descrizione riassuntiva del contesto 

ATTIVITÀ' PROPEDEUTICHE A L L ' A V V I O D E L L ' A N N O S C O L A S T I C O 

/ dati sono forniti dagli alunni e dalle famiglie ai fini della frequenza dei corsi di studio nelle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, ivi compresi convitti, educandati e scuole speciali. 
Nell'espletamento delle attività propedeutiche all'awio dell'anno scolastico da parte delle istituzioni 
scolastiche, possono essere trattati dati sensibili relativi: 
alle origini razziali ed etniche, per favorire l'integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana; 
alle convinzioni religiose, per garantire la libertà di credo religioso e per la filiazione 
dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative a tale insegnamento; 
allo stato di salute, per assicurare l'erogazione del sostegno agli alunni diversamente abili e per la 
composizione delle classi; 
alle vicende giudiziarie, per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di 
detenzione; i dati giudiziari emergono anche nel caso in cui l'autorità giudiziaria abbia predisposto 
un programma di protezione nei confronti dell'alunno nonché nei confronti degli alunni che abbiano 
commesso reati. 

Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite 

i Le finalità di cui agli artt. 68, 73, 86, 95 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Fonti normative 
Leggi regionali sul diritto allo studio ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; Legge 25 marzo 1985, 
n. 121; Legge 5 febbraio 1992, n.l04; D. Lgsl. 16 aprile 1994, n. 297; Legge 24 giugno 1997, n. 196; 
D. Lgsl. 31 marzo 1998, ti. 112; D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249; D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; D.P.R. 
31 agosto 1999, n. 394; Legge 10 marzo 2000, n. 62; Legge 28 marzo 2003, n.53; D. Lgsl. 19 
febbraio 2004, n.59; D. Lgsl. 15 aprile 2005, n. 76; D. Lgsl. 17 ottobre 2005. n. 226. 

Tipi di dati trattati 

. ORIGINE 

• CONVINZIONI 

. CONVINZIONI 

• STATO DI S A L U T E 

X razziale X etnica 

X religiose • filosofiche X d'altro genere 

• politiche • sindacali 

patologie attuali X patologie pregresse X 

X terapie in corso X dati sulla salute relativi anche ai 
familiari 

• V I T A SESSUALE • 

DATI DI C A R A T T E R E GIUDIZIARIO (art 4, coimna 1, lett. e), del Codice) X 
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Operazioni eseguite 

Particolari forme di trattamento 

• Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 
a) agli Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi del D. Lgsl. 31 marzo 1998, n. 112, 

limitatamente ai dati indispensabili all'erogazione del servizio; 
b) ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all'attività 

scolastica, ai sensi delle leggi regionali sul diritto allo studio, limitatamente ai dati 
indispensabili all'erogazione del servizio; 

c) alle AUSL e agli Enti Locali per il fimzionamento dei Gruppi di Lavoro Handicap di 
istituto e per la predisposizione e verifica del Piano Educativo Indi-vddualìzzato, ai sensi 
della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

Altre tipologie più ricorrenti di trattamenti 

• RACCOLTA: X presso gli interessati X presso terzi 

• ELABORAZIONE: X in forma cartacea X con modalità informatizzate 

• Altre operazioni orimarie; registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 
modificazione, selezione, estrazione, raf&onto, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione. 
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SCHEDA n. 5 

Indicazione del trattamento e descrizione riassuntiva del contesto 

ATTIVITÀ EDUCATIVA. DIDATTICA E FORMATIVA. DI V A L U T A Z I O N E 

Nell 'espletamento delle attività educative, didattiche e formative, ciirriculari ed extracurrìculari, di 
valutazione ed orientamento, di scrutìni ed esami, da parte delle istituzioni scolastiche di ogni ordine 
e grado, ivi compresi convitti, educandati e scuole speciali, possono essere trattati dati sensibili 
relativi: 
alle origini razziali ed etniche per favorire l'integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana: 
alle convinzioni religiose per garantire la libertà di credo religioso; 
allo stato di salute, per assicurare l'erogazione del servizio dì refezione scolastica, del sostegno agli 
alunni disabili, dell'insegnamento domiciliare ed ospedaliero nei confronti degli alunni affetti da 
gravi patologie, per la partecipazione alle attività educative e didattiche programmate, a quelle 
motorie e sportive, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
ai dati giudiziari, per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di 
detenzione; 
alle convinzioni politiche, per la costituzione e il fimzionamento delle Consulte e delle Associazioni 
degli studenti e dei genitori. 
Idati sensibili possono essere trattati per le attività di valutazione periodica e finale, per le attività di 
orientamento e per la compilazione della certificazione delle competenze. 

Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite 

Le finalità di cui agli artt. 68, 73, 86, 95, del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Fonti normative 
Leggi regionali sul diritto allo studio ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; Legge 25 marzo 1985, 
n. 121; Legge 5 febbraio 1992, n.l04; D. Lgsl. 16 aprile 1994, n. 297; D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567; 
Legge 24 giugno 1997, a 196; D. Lgsl. 31 marzo 1998, n. 112; D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249; 
D.P.R 8 marzo 1999, n. 275; D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394; Legge 10 marzo 2000, n. 62; Legge 28 
marzo 2003, n.53; D. Lgsl. 19 febbraio 2004, n.59; D. Lgsl. 21 aprile 2005, n. 76; D. Lgsl. 21 aprile 
2005, n. 77; D. Lgsl. 17 ottobre 2005, n. 226; D.P.R. 23 dicembre 2005, a. 301. 

Tipi di dati trattati 

t ORIGINE X razziale X etnica 

t CONVINZIONI X religiose X filosofiche X d'alti-o genere 

• CONVINZIONI X politiche • sindacali 

• STATO DI SALUTE X patologie attuali X patologie pregresse 

X terapie in corso X dati sulla salute relativi anche ai 
familiari 

• VITA SESSUALE X 

• DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO (art 4, comma 1, lett. e), del Codice) X 
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Operazioni eseguite 
Particolari forme di trattamento 

» Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 
a) Alle altre istituzioni scolastiche, statali e non statali, per la trasmissione della 

documentazione attinente la carriera scolastica degli alunni, limitatamente ai dati 
indispensabili all'erogazione del servizio; 

b) agli Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi del D. Lgsl. 31 marzo 1998, n. 112, 
limitatamente ai dati indispensabili all'erogazione del servizio; 

c) ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli aluimi e di supporto all'attività 
scolastica, ai sensi delle leggi regionali sul diritto allo studio, limitatamente ai dati 
indispensabili all'erogazione del servizio; 

d) agli Istituti di assicurazione per denuncia di.infortuni e per la cormessa responsabilità 
civile; 

e) airiNAIL per la denuncia di infortuni ex-D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; 
f) alle AUSL e agli Enti Locali per i l fimzionamento dei Gruppi di Lavoro di istituto per 

l'Handicap e per la predisposizione e la verifica del Piano Educativo Individuale, ai sensi 
della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

g) ad aziende, imprese e altri soggetti pubblici o privati per tirocini formativi, stages e 
alternanza scuola-lavoro, ai sensi della Legge 24 giugno 1997, n. 196 e del D. Lgsl. 21 
aprile 2005, n. 77 e, facoltativamente, per attività di rilevante interesse sociale ed 
economico, limitatamente ai dati indispensabili all'erogazione del servizio. 

Altre tipologie più ricorrenti di trattamenti 

• RACCOLTA: X presso gli interessati X presso terzi 

• ELABORAZIONE: X in forma cartacea X con modalità informatizzate 

Altre operazioni ordinarie: registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 
modificazione, selezione, estrazione, raf&onto, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione. 
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SCHEDA n. 7 

Indicazione del trattamento e descrizione riassuntiva del contesto 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIE: GESTIONE DEL CONTENZIOSO 

Il trattamento di dati sensibili e giudiziari concerne tutte le attività connesse alla instaurazione di 
contenzioso (reclami, ricorsi, esposti, provvedimenti di tipo disciplinare, ispezioni, citazioni, denunce 
all'autorità giudiziaria, etc.) con gli alunni e con le famiglie, e tutte le attività relative alla difesa in 
giudizio delle istituzioni scolastiche dì ogni ordine e grado, ivi compresi com'itti, educandati e scuole 
speciali. 

Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite 
Le finalità di cui agli artt. 67 e 71 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Fonte normativa 
Codice civile; Codice penale; Codice di procedura civile; Codice di procedura penale; D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199; D. Lgsl. 16 aprile 1994, n. 297; D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249; D.P.R. 8 
marzo 1999, n. 275; Legge 28 marzo 2003, n. 53; D. Lgsl. 19 febbraio 2004, n. 59; D. Lgsl. 21 aprile 
2005. n. 76; D. Lgsl. 21 aprile 2005, n. 77; D. Lgsl. 17 ottobre 2005, n. 226. 

Tipi di dati trattati 

» ORIGINE X razziale X etnica 

• CONVINZIONI X religiose X filosofiche X d'altro genere 

• CONVINZIONI X politiche X sindacali 

• STATO DI SALUTE X patologie attuali X patologie pregresse 

X terapie in corso X dati sulla salute relativi anche ai 
ai familiari 

• VITA SESSUALE X 

• DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO (art 4. comma 1, lett. e), del Codice) X 

Operazioni eseguite 

Comunicazione con altri soggetti pubblici e privati: 
- Avvocature dello Stato, per la difesa erariale e consulenza presso gli organi di giustizia; 
- Magistrature ordinarie e amministrativo-contabile e Organi di polizia giudiziaria, per 

l'esercizio dell'azione di giustizia; 
- Liberi professionisti, ai fini di patrocinio o di consulenza, compresi quelli di controparte per le 

finalità di coirispondenza. 

Altre tipologie piii ricorrenti di trattamenti 

• RACCOLTA: X presso gli interessati X presso terzi 

• ELABORAZIONE: X in forma cartacea X con modalità informatizzate 

Ahre operazioni "ordinarie": registrazione, conservazione, consultazione, modificazione, selezione, 
estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione. 
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